
Buongiorno Gent.mo Assessore ai Trasporti G. Berrino,  con la presente mail per ringraziarla del tempo e della disponibilità che ci ha dedicato nell’incontro del 25 Novembre, dove ci ha dato la possibilità di esprimerle le nostre esigenze e preoccupazioni come pendolari della linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme.  Date queste dovute premesse, vorrei richiamare la sua gentile attenzione sul discoro più importante, quello del nuovo orario. In allegato troverà un documento con tre gruppi di colonne: la prima riporta l'orario attualmente in vigore, la seconda la nuova ipotesi di orario cadenzato e l'ultimo gruppo rappresenterebbe la nostra proposta di parziale modifica dell’orario cadenzato.  
Con il simbolo  troverà indicate le criticità che abbiamo rilevato e in VERDE le parziali modifiche al nuovo orario. Le modifiche sono molte contenute perché condividiamo in linea generale l’idea dell’orario cadenzato, con alcune dovute attenzioni. Premesso che noi come Comitato non abbiamo assolutamente le conoscenze e le capacità tecniche per formulare orari veri e propri, e non vogliamo nemmeno avanzare alcuna pretesa in tal senso, quello che abbiamo fatto è stato semplicemente stilare una bozza di orario che possa fungere da base di discussione. Il documento allegato, per quello che riguarda l’orario feriale, è stato condiviso anche con tutti i Comuni firmatari della lettera per la richiesta di un incontro.  Per quello che concerne l’orario Feriale, le nostre considerazioni sono le seguenti:  In futuro occorrerebbe rimodulare la fascia del mattino dalla ore 6 alle ore 8 sulla direttrice Acqui-Genova per evitare di avere, come è attualmente, 2 collegamenti che arrivano a Genova entrambi dopo le ore 8:30. Di seguito si può vedere l’orario attualmente in vigore e che per ora non cambierà in quanto inserito nella fascia “protetta” fino alle ore 9: 

 Si tratta di due collegamenti (6155 – 6157) ma data la loro vicinanza di orario a destinazione rappresentano quasi un sola soluzione di viaggio, ma “costano” in termini di risorse come 2 treni. Al fine di ottimizzare le limitate risorse finanziarie a disposizione e i tempi di viaggio, sembrerebbe più opportuno modulare gli arrivi a Genova Brignole dei 3 collegamenti (11399 – 6155 – 6157) secondo intervalli regolari, ad esempio 7:30 – 8 – 8:30;   Spostamento del collegamento delle ore 11:13 da Genova verso Acqui Terme nella fascia pendolare della sera 17-18.  In questa maniera si potrebbero mantenere invariati, sia come numero che come orari, i collegamenti nella fascia 14 – 18. 
 

 Non abbiamo le capacità tecniche per valutare la nostra proposta sull’orario cadenzato dell’intero nodo di Genova, ma potete vedere come la nostra proposta nella fascia 14-18 per entrambe le direttrici di marcia ricalchi gli orari attualmente in vigore e quindi permetterebbe di riproporre i medesimi interscambi che avvengono oggi. In questo modo avendo salvaguardato 3 collegamenti nella fascia 17-18.30 si potrebbe mantenere il collegamento delle 17:13 in modalità “regionale veloce”. Ribadiamo che il 17:13 ha senso venga effettuato in modalità “regionale veloce” solo e solo se si recupera l’ex-collegamento 6166.  Per quello che concerne l’orario del Sabato, le nostre considerazioni sono le seguenti:  La perdita di 3 collegamenti da Acqui Terme verso Genova e di 1 nel senso opposto appaiono troppo penalizzanti per un giorno che è feriale a tutti gli effetti. L’orario proposto al Sabato si può definire a tutti gli effetti un festivo e ha pesantissime ricadute sui viaggiatori che si spostano, anche per lavoro e studio, al Sabato;  Recuperare il primo collegamento 6153 delle ore 5:20 da Acqui Terme per Genova per permettere di raggiungere il capoluogo ligure in prestissima mattina;  Recuperare il primo collegamento 6150 delle ore 6:05 da Genova per Acqui Terme per permettere di raggiungere la cittadina termale prima delle ore 8;  Evitare, in entrambe le direttrici, il buco di ben 3 ore nella fascia oraria 13 – 16 prevedendo dei collegamenti cadenzati alle ore 15;  La nostra proposta accetta comunque la perdita di 1 collegamento e quindi viene incontro alle esigenze di contenimento delle risorse a disposizione. La proposta dell’orario cadenzato invece appare molto più penalizzante. Se le risorse che la Regione Liguria mette a disposizione del servizio di trasporto ferroviario regionale (circa 78 mln di euro) sono le medesime degli anni scorsi e i km totali “comprati” anche quelli sempre gli stessi (circa 6,5 



milioni di km), un orario al Sabato in questi termini significa una sola cosa: che le risorse e i km che prima ci spettavano sono stati assegnati ad altre linee. Quindi sulla nostra linea si effettua un risparmio.  Questa non è un accusa, ma solo una semplice constatazione logica inconfutabile.   Per quello che concerne l’orario Festivo, le nostre considerazioni sono le seguenti:  Evitare, in entrambe le direttrici, il “buco” di ben 3 ore nella fascia oraria 13 – 16. Si potrebbe ipotizzare un cadenzamento quasi perfetto ogni 120’ che non si scosterebbe molto dall’orario cadenzato proposto.                 Restiamo in attesa della convocazione per il prossimo incontro in cui speriamo sia oggetto di discussione quanto proposto in questa comunicazione.  La ringraziamo ancora per la disponibilità e il tempo che ci ha dedicato e che ci dedicherà. Con l’occasione le porgo i più distinti saluti.  Fabio Ottonello Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 

   


